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DANSIDONIA"  - CUP. G84H20000760001, CIG 93554888EC - Affidamento 
provvisorio dei lavori 
 
 
L’anno    duemilaventidue  il giorno   cinque  mese di ottobre nel proprio ufficio. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
 
Premesso che: 
• con deliberazione del Consiglio comunale n. 5, in data 19/05/2022, esecutiva, è stato approvato 

il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario corrente 
• nella programmazione dei lavori pubblici per il triennio 2021/2023 è stata inserita la previsione 

della realizzazione della seguente opera pubblica “DISSESTO IDROGEOLOGICO 
CENTRO STORICO DI PRATA D’ANSIDONIA” dell’importo complessivo di € 
945’250,00; 

• con Decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
in data 23 febbraio 2021 sono stati determinati i Comuni a cui spetta il contributo previsto dall’art.1, 
commi 139 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n.145, da destinare ad investimenti relativi ad 
opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, e per il quale il Comune di Prata 
D’Ansidonia ha ricevuto un finanziamento di euro 995'000,00; 

Vista la deliberazione di G.C. n.54 del 24/06/2022 con la quale è stato approvato il progetto 
definitivo/esecutivo per la realizzazione degli interventi in oggetto, redatto dall’ Ing. 
Petrucci Rocco, nell’importo di € 995'000,00;  

Atteso che per la realizzazione dell’opera, è necessario provvedere ai successivi adempimenti 
previsti dalla legge, con particolare riferimento alla procedura di gara; 

Ritenuto che, ai sensi di quanto ammesso dalle disposizioni normative vigenti, sussistono i 
presupposti per procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. b) della Legge di 
conversione n. 120/2020 s.m.i. in quanto trattasi di lavori di importo pari o superiore ad 
150.000 euro ed inferiore a 1.000.000;  

Preso atto che, ai sensi all’art. 51, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016, i lavori oggetto di 
realizzazione non possono essere ulteriormente scomposti in lotti di funzionali o prestazionali 
in quanto costituenti un lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente 
suddivisibile senza compromettere l’efficacia complessiva dell’opera o del lavoro da attuare; 

Considerato che, in relazione a quanto disposto dall’art. 36 comma 9 bis del D.Lgs. n. 50/2016 
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s.m.i.  si procede all’aggiudicazione dei lavori di cui trattasi con il criterio del minor prezzo, 
inferiore a quello posto a base di gara, determinato ai sensi del comma 5 bis dell’art. 59 del 
D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. mediante corrispettivo a misura, con offerta di ribasso sull’elenco dei 
prezzi; 

Visto che dal progetto risultano i seguenti elementi di costo:  
- importo complessivo dei lavori a misura € 722.000,00, di cui € 42.000,00 per oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso; 
Precisato che, secondo il sistema della procedura negoziata non occorre pubblicare 

preventivamente all’esperimento di gara informale alcun bando di gara, potendo invitare 
direttamente le imprese; 

Considerato: 
a) che le aree e degli immobili interessati dai lavori sono liberamente accessibili; 
b) l’assenza di impedimenti sopravvenuti; 
c) che il progetto è realizzabile; 

Rilevato che L’art. 37 del D. Lgs. n. 50/2016 stabilisce che le stazioni appaltanti (comuni non capoluogo 
di Provincia), per l’acquisizione di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e per i lavori 
di importo superiore a 150.000 euro ricorrono alla Centrale Unica di Committenza, mentre per 
importi inferiori a 40.000 euro (forniture di beni e servizi) e per quelli inferiori a 150.000 euro (lavori) 
possono procedere direttamente e autonomamente; 

Dato atto che l’intervento in oggetto, per la tipologia di finanziamento confluita nei fondi PNRR, 
rientra tra i casi per i quali è previsto l’obbligo di avvalersi, per le procedure di affidamento, 
di una Centrale Unica di Committenza; 

Rilevato che per gli adempimenti connessi alle finalità sopra evidenziate, è stata costituita la Centrale 
Unica di Committenza in convenzione, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000, presso l’Ufficio 
Speciale per i Comuni del Cratere USRC; 

Tenuto conto che lo schema della convenzione regolante il funzionamento della suddetta CUC è stata 
regolarmente approvato con D.C.C. n. 19 del 28.07.2022; 

Dato atto che: 
– ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge n. 120/2020 l’aggiudicazione dell’appalto o l’individuazione 

definitiva del contraente avverranno entro il termine massimo di sei mesi dalla data di adozione del 
presente atto; 

– ai sensi dell’art. 8, comma 1 – lett a), della legge n. 120/2020, nelle more della verifica dei requisiti 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché dei requisiti di qualificazione previsti per partecipare 
alla gara d’appalto, si ritiene sempre autorizzata la consegna dei lavori in via d’urgenza ai sensi 
dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016; 

Dato atto che l'opera in argomento è contraddistinta con il CUP: G84H20000760001; 
Dato atto che l'opera in argomento è contraddistinta con il CUP: 93554888EC; 
Preso atto che in base all’importo dei lavori oggetto di affidamento, la Stazione Appaltante è tenuta al 

pagamento di €. 375,00 quale quota contributiva a favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture di cui all'art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, 
n. 266; 

Ritenuto per quanto sopra di procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di un bando di gara, secondo il combinato disposto di cui all’art. 1 comma 2 
lett. b) della Legge di conversione n. 120/2020 s.m.i. in quanto trattasi di lavori di importo pari o 
superiore ad 150.000 euro ed inferiore a 1.000.000 euro, avvalendosi della Centrale Unica di 
Committenza istituita presso l’USRC; 

Preso atto : 
• che la CUC ha provveduto all’approvazione dello schema di lettera di invito e dei relativi 

allegati, adottando come criterio di aggiudicazione quello dell’offerta del prezzo più basso 
mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara; 

• che la procedura è stata condotta tramite la piattaforma telematica messa a disposizione dalla 
centrale di Committenza; 

• che entro la scadenza delle ore 13:00 dello 07 settembre 2022 u.s. hanno presentato un’offerta 
n. 6 operatori dei 10 invitati a partecipare; 
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• che in data 22 settembre 2022 si è riunito il seggio di gara per la verifica della documentazione 
amministrativa; 

• che in data 30 settembre 2022 si è riunito il seggio di gara per la verifica della documentazione 
richiesta per il soccorso istruttorio e per la valutazione delle offerte economiche; 

• del verbale del seggio amministrativo n.2 dal quale risulta che l’offerta presentata dall’operatore 
economico “ATERNO COSTRUZIONI s.r.l.” risulta la migliore 

Visto che in base alle risultanze del seggio di gara del 30 settembre 2022, la commissione ha dichiarato 
I° classificato in graduatoria per l’affidamento dei lavori in oggetto, il concorrente “ATERNO 
COSTRUZIONI SRL VIA SAN DOMENICO 150, 67014, Capitignano (AQ)” per un importo di € 
494.632,00 oltre oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ed iva, offrendo un ribasso del 27,26% 
sull’importo a base di gara;  
Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”, come modificato dal D.Lgs. 
19 aprile 2017, n. 56 (cd . Correttivo) e dal Decreto Sblocca Cantieri, convertito con modificazioni dalla 
Legge 14 giugno 2019, n. 55; 
Visto l’art. 32, del D.Lgs. 50/2016, e, in particolare, il comma 5, in base al quale “La stazione appaltante, 
previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 33, comma 1, provvede 
all’aggiudicazione” e il comma 7, il quale prevede che “L’aggiudicazione diventa efficace dopo la 
verifica del possesso dei prescritti requisiti”; 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 
Visto il d.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 
Visto il d.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s.m.i. nella parte ancora in vigore; 
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
Visto il regolamento comunale di contabilità; 
Visto il regolamento comunale dei contratti; 
Ritenuto di dover procedere alla relativa aggiudicazione provvisoria 
 

DETERMINA 
 
La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce motivazione; 
- Di procedere, per le ragioni espresse in narrativa e qui approvate, all’aggiudicazione provvisoria dei 

lavori di DISSESTO IDROGEOLOGICO CENTRO STORICO DI PRATA 
D’ANSIDONIA, alla ditta ATERNO COSTRUZIONI SRL con sede in VIA SAN 
DOMENICO 150, 67014, Capitignano (AQ) per un importo di € 494.632,00 oltre oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 42.000,00 per un totale complessivo di € 536.632,00 
oltre iva di legge offrendo un ribasso del 27,26% sull’importo a base di gara; 

- Di demandare, a successivo atto l’aggiudicazione definitiva dei lavori solo a seguito di verifica della 
documentazione attestante i requisiti dichiarati dalla ditta in sede di gara;  

- Di dare atto che la presente determinazione diventerà esecutiva nel momento in cui verrà apposto il 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa, ai sensi dell'art. 151, 
comma 4, del testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto 
Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 

 
 
 Il responsabile del servizio 
 
 

Ing. Filippo Del Guzzo  
Firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3 d.lgs. 39/1993 
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